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DIRETTIVA (UE) 2016/881 DEL CONSIGLIO 

del 25 maggio 2016 

recante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio automatico 
obbligatorio di informazioni nel settore fiscale 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 113 e 115, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  Di recente la sfida rappresentata dalla frode fiscale e dall'evasione fiscale ha assunto proporzioni notevoli ed è 
divenuta una delle preoccupazioni principali nell'Unione e nel mondo. Lo scambio automatico di informazioni 
rappresenta un strumento importante a tale riguardo e la Commissione, nella comunicazione del 6 dicembre 
2012 relativa al piano d'azione per rafforzare la lotta alla frode fiscale e all'evasione fiscale, ha evidenziato la 
necessità di promuovere risolutamente lo scambio automatico di informazioni in quanto futura norma europea e 
internazionale di trasparenza e di scambio di informazioni in materia fiscale. Nelle conclusioni del 22 maggio 
2013 il Consiglio europeo ha chiesto che lo scambio automatico di informazioni sia ampliato sia a livello 
dell'Unione che a livello mondiale per combattere la frode fiscale, l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale 
aggressiva. 

(2)  Svolgendo le proprie attività in più paesi, i gruppi di imprese multinazionali (GIM) hanno la possibilità di attuare 
pratiche di pianificazione fiscale aggressiva che non sono alla portata delle imprese che operano su scala 
nazionale. Quando i Gruppi di Imprese Multinazionali attuano questo tipo di pratiche, le imprese operanti su 
scala nazionale, di norma piccole e medie imprese (PMI), possono subire effetti particolarmente negativi dal 
momento che i loro oneri fiscali sono più elevati rispetto a quelli dei Gruppi di Imprese Multinazionali. Al 
contempo tutti gli Stati membri possono subire perdite di gettito fiscale, con il rischio che si instauri una 
concorrenza per attrarre i Gruppi di Imprese Multinazionali offrendo loro ulteriori vantaggi fiscali. 

(3)  Le autorità fiscali degli Stati membri necessitano di informazioni complete e pertinenti per quanto riguarda la 
struttura, la politica in materia di prezzi di trasferimento e le operazioni interne, sia nell'Unione che nei paesi al 
di fuori dell'Unione, dei Gruppi di Imprese Multinazionali. Disporre di queste informazioni consentirà infatti alle 
autorità fiscali di reagire alle pratiche fiscali dannose modificando la legislazione o effettuando adeguate 
valutazioni dei rischi e verifiche fiscali, oltre a permettere loro di determinare se le società siano coinvolte in 
pratiche che provocano lo spostamento artificiale di porzioni cospicue del loro reddito in aree con una fiscalità 
vantaggiosa. 

(4) Una maggiore trasparenza nei confronti delle autorità fiscali potrebbe incentivare i Gruppi di Imprese Multina­
zionali ad abbandonare determinate pratiche e a pagare la giusta quota di tasse nel paese in cui realizzano gli 
utili. Pertanto aumentare la trasparenza per i Gruppi di Imprese Multinazionali costituisce un elemento essenziale 
della lotta contro l'erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili. 

(1) Parere del Parlamento europeo del 12 maggio 2016 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Parere del Comitato economico e sociale europeo del 28 aprile 2016 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 

 


